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ASKUSCl. LIGALi, AVVlsf D'ASM; ICC. 
DELLA, PROVINCIA DI PADOVA 

nali) ìa fazione sandonatìsta vedo! formoso è chiusa da dna gioraij ed 
aompro pitì sfaggirsì io seottro, o I ora saril intrapresa dalla Camera la 

( 

Ma da 33 lettere-sièrio intèrpùnzioai, «jî izi in caruttore" dì tlatlno' 
Articoli comunicati cent. 9W la lidèa. t'-auno. 

Non_sìtlen conto dogli articoli anonimi, e si ro^pingogo lettere non 

...^ ....•-.. ....,,,„ - Ijmanoscrltti anche non.pubblicati .non si restituiscono. Jé dH ^LMT^ - _ 

non può pordoiiara a. Gairoli e a.De-
protis di aver Toìut') metterò uà ar
gine ai danni, clic si lamentavano o 
dì aver impedito ì'estrema rovina. 
É forse il solo merito del ministero 

capire 
Deràì d'ogni settiniaiia, o straordina 
fiamenttì ia caso d'urgenza. 

Il JOTèKiìo resta fissato in annue j 

Questo foglio fioniìniia sempre ad ' att'ialc. 
!8^re pubblicato il Martedì ff Je - Porò i gandouatisti non glielo per-

doneranno uiai. 
Discutendosi sulla elezione di Bel-

Lire U). La vendita al dettaglio sarà M"o»te, Sandonato, in mezzo ai rû  
ài Cent. 3 por pagina stampata, | mori delia CauieraiO'ai rictiiami del 
.Tutte le domando pìEir l'associa-5 Presidente, diastìcho Cairoli sostiene 

aiono a questo s;iornale "dovranno es-l a Torino i costitiwioliali, a Milano 
Eore accompagnate da relativo vaglia 
postale e dirette alla Prmxiata Ti
pografia Editrks Sacchello di Padova. 

gt3aBaEPafiufiigBEjag^aia.ÉL'.> j-#i j^^t^.*uy^«^ - - ,^ , 
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(i repubbiÌBaiii, a Napoli iclericali e 
; i borbonici, 0 in Toscana i Paolotti [!!) 

, AJiorcìiò Doprctis ebbe la faceia.... 
franca di affermare che il Ministero 

I -* 

si ò astenuto da ogni pressione n*'Ile 
eloKioni politiche/le parole del mi
nistro furono accolto dauao scoppio 
di risa, e quelle risa non partivano 
tutte, mzì fa minor parte, dai banchi, 
della destra. Che più? Il bersagliere, 

DIARIO POLITICO 

Padova, 13 mbraio 1881 

Chi vuol avere mi' idea di quella 
Oòricordia, ohe la sinistra vanta nelle [uno degli organi più scalmanati dei 
ma file, legga il resoconto d';lla se- dìsaìdonti, afFerinaVa ièri cho lo ul-
àuta pariamuntaru dell' 11 corrente: ! ̂ i'̂ ò e'ê aonî  generali furono fatte 
vi trovoìà dei complimotiti alla salsa] da una parie della sinistra in odio 
piccante, scambiatisi fra loro dai vin-1 dell'altra parte, che inoltre per nona-
cìtorì del grande partito, e in cui la battere i dissidenti furono impiegate, 
destra non aggiunse nulla di suo '""" •*"" ' ' ' "•'''" ^^ -'---* 
perchù non avrebbe potuto nulla 
giungere, nulla mutare. 

I primi onori della battagliai, spet
tarono; aP'fc Bonatp, al quale non 
può andar giù l'amarii pillola dol-
role/ìono del I Collegio di Napoli. 
Si comprende: qnoll'olozione fu per 
luì una sconfitta, non minore idi quella j 
toccatagli nello ultime eiezioni, am
ministrative : dopo aver spadroneg
giato a Napoli (con quanto utile por 
gli interessi di queirinùstru città Io 
dico lo stato dello suo finanze oomu-

' ^ N Z n n r ^ ' T ' ' ' ' ' ' " - r^;?^T''4&ulla questiono turco-greca, 
mo, ìaxiai dello quali neppure la P^stral^^;!^^^ comunìcazionM)ositi 
(•{T-, ! SI e mai servita. ìi ^^ . -, • Ì- A-
"o t : ^ . . . . . . . . I treobo aumeiUare 1/ risano di \ 

il.ir!S~ 

Lo sa. oviuuo; ma dielu'ara/ioni di 
questa specie fatte dagli organi della 
sinistra riescono sempro interessanti 
0 multo ìatfUijbivò noi rigimrtU (lolla, 
f̂ fuiosa concordia del partito. Con
cordia tanto famosa che si risolvè 
in questo: che senza, l'appoggio dei 
radicali-repubblicani a quest'ora sa
rebbe venuta meno al Ministero ia 
maf'giorauKa nella Camera. 

Corso forzoso. 

La disGusiione fi;eueralo sul corso 

discussìon̂ ì dogli articoli. • 
, Quanto al risultato non vi pyò es-̂  
sere aìcuu dubbio : la logge passerài 
certamente a notévole maggioranza. 

Kon nascondiamo pi:tò che tutto 
le appvenaìoni sulle suo conseguenze 
non furono dissipato, apeoialmcnte 
nei riguardi della ciicolaziono me
tallica e',dtìl Eervixio delle lìancbc. 
n rapporto dogrispcttori dietro lo ri
sultanze di un'inchièsta-dilìgentCTùî n-
to pratìciita, dimostra Io stato anor
male, in cui possono trovarsi da un 
momento all'altro quegrisiitiili di 
credito, è non esclùde la possibilitìi 
come-ultimo ripiggo, della loro fu
sione in una Banca Unica : sarebbe 
un cadere dalla padella nello briice. 
Se non c'ingauniauio fu (lualche ora
tore di destra il primo a segnalare 
lo scoglio; 

QùeséiouQ tUFcò-eiiouica. 
I mìnistri'della regina Vittoria 0ono 

meno espliciti di Bisniaiic nelle 1 ro 
assieiìraxì(i!iì sul mantenimento della 
pace. Conlidano anch'es A che la gnovra 
sarà oviiiila, ma ricusano di rispon
dere alla ipterrogaJiioni loro rivolte 

perchè 
iva po-
guerra. 

Le parole sòttòsiigiiftte sono di Grand-
villo alla Camera dei Lords. Esse si
gnificano cho iin rischio dunque o'ò: 
sollanto Clio non bisogna cUii piooi-' 
pitate comuniòaiìioni aumeptarlo, 

È facile però indovinare quali pos
sano essere lo comunica/.ioni atte ad 
accrescere il rìschio d'un conflitto. 
Quando sì dicesse apertamente alla 
Grecia, dopo averne sovraeccitito le 
aspirazieni, che deve in gran parto 
rinunciarvi, percìiò l'Europa l'abban

dona, e* ò la probabilità che scatu
risca dall'amor proprio offos'o 0 dalla 
disperazione quello stesso pericolo 
che sì vuoi evitare. 
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L% colpa dì un'altra 
ROMANZO 

III 

F s. o c f . a È 

« Ero come un ammaljito che ha le 
auelongho spossatezze, nelle qaallla 
sua vita sembra iatoiT;.>tta, e che 
Bòlo si rianima ai flapravvenìr'ì della 
febbre. 

«Io oro legata intiiiiiirao;ito a lui, 
o per quanto facessi non sapevo né 
potevo trovare, all' infuori di lui, al
tra ispirazione. ^ 

« Fu aliora, circa un m^e fa, che 
la signora di Morencj, inesauribile 
nella sua bontà, tanto di apporre un 
rimedio al mio male. 

«ATete ancora, mi àis3cf, qualche-
meàe da aspettare prima di entrare 
nella famìglia che vi ha accettato;. 
vi ci troverete coUociita tanto meglio, 
quanto meglio adempirete alte funzio-
n l c h e Ti saranno affilate, f ra le 
quali la più Importante ò di atten
dere allo studio dei vostri allievi. 

«Ora, i'istruzione di giovanotte, 
destinate ad una pai te briilaute nel 
mondo, non abbi'accla aolamente le 
cognizioni serie, dello quali a^ete ar
ricchito la mente. 

«Vi sono le arti, ohe certamente 
verrauao loro inaogn ite, per comple
tare la lóro educazione. 

« Voi epnoseota i pr-ncipil dela mo-

t 

sica» ed avete vinto in convento 1& 
prime diOìcolià del pianoforte., 

«Ebbeno, mìa cara, qualcho mese 
di lavoro assiduo dedicato a tale i-
strumouto, vi porrà ia grado dì guì-
darò i primi passi dello vo3tro al
lieve, 

« Voi'^potrete in questo modo dare 
all'abate I^ortòn una nuOva prova di 
riconoscenza, e, la famiglia che vi 
deve ricevere, rimarrà sorpi'*i3u sco
prendo in voi un*abiHtà che Don vi 
conosceva -

<( Io accettai la proposta con jnoita 
gratitudine.. 

«11 giorno dopo, la signora di Mo-̂  
rency mì portò da una maestra di 
mugica, Q dopo d'allora oÌ sono an
data regolarmfìnle tutti i giorni, dalle 
tre alle cinque, senza ohe natjauno 
sapessa U mi;tiyo dóUe mie usoito dì 
casa. 

«La nuova occupazione, qhò da 
principio accettai come un dovere, 
hoi tosto per piacermi-, 

«Io concepii una apsranza, della 
qualo debbo parlarvi-

«e si, padre mio, 1 sentlmentlf che 
mi hanno animato, erano ben lon^ 
tanl dall'ispiraiai a tutta la gratitu-* 
diuo che dovevo provare. 

«Io lavoravo con attività,.con ar* 
dore, perchè speravo di giungere a 
possedere io pare uuo di quei talenti» 
che rendono come suol dirsi una don
na compita. ^m^m--
r « i o nutrivo insomma^vaga spe-

rauza che un giorno sarei giunta an
ch'io ad avere it mio proprio po&to 
nel jiiondOj ch^ stìmbrava obliarmi-
: «Il pauajero î i fare una grata sor-

pr^aa all'abat-j Narioa mi animava 
ben LOCO. . 

Ufl mibistcro, di cui Caitoli 
è Presidente, ha proibito Taffìe* 
sioae di na maniftisSo pir coa
vocare il popolo, ;0.iton ha;per
messo che sì tenga il Comizio 
dei Comisii anlla pub ica piazza 
in Roms. ^ 

Sentiremo i motivi ohe hanno 
indotto un raiaìfiÈero, dì cin Cai-
roii 'è Prtsidonte, ad adottare 
misure, che stauno in aperta 
contraddizione col prìnoipu alta-
mdcte proùtsiti, e colle teorie 
di goTtìrco tìaora seguite daglf 
uomiai, che si trovano al po
tére. Qufli motivi fìavono e>!soro 
stbtihen forti ee consigliarono 
il ministero ad invertire la fa
mosa formala refrìmore non 
prt^venire^ se lo pertuasero a 
roiispero in modo così spetto coi 
radicali, e a hruciare, oome si 
dice, al coapiitto della rivolu-
t ione, l BUUi iraautnn. 

SOLO, ài\ resto, motivi, ohe 
tutto il mondo può indovinare. 

In mezzo ali* amenità del voto 
esteso alle donne,, il Comizio dei 
Comizii, benché sotto il pallia-

.tivo di un ordine del giorno pel 
suffragio universale, aveva però 

di rap-
anohe la 
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«Frattanto le sofferenze della mìa 
anima sono rimaste quasi le stesse; 
anxi ho sentito e sento !e forze ab
bandonarmi, indeboUrsl ogni giorno 
di più. 

<t Filialmente voi,siete venuto a Pa
rigi, ho potuto Vfìiiervì ed aprirvi Ta-
nifuo mio,, e pregarvi di eaprimere 
all'abate Norton il desiderio ardente 
che nutrivo di abbandonare questa 
casa. 

«Tanto pìix che da qualche tompo 
uno spavento nuovo si era impadro
nito di me-

<tNou so porche, mi sembrava che 
la aigQora Chambel divenisse sempre 
più minacciosa ĉ m me. 

<sGli occhi suoi, animati d 'un ' e -
spreaaione crudele non mi abbaado-
navano più. 

«In ogni sua parola credevo di sen
tire scherni ed uS^^& per me. 

<cHo presentito una disgrazia - fin
ché qualche cosa è accaduto ieri sera. 

«Che intendeva disdire parlando 
della giovane che ha letto soli libri 
religiosi, e tuttavia manca ai suoi do
veri ? 

«Era a me che alludeva? Acculava 
we? 

«Ho compreso poi the voi vi era-
yato a);iato in piedi per difeader^ni. 

«Ma ora lascio questa casa, nella 
quale ho vissuto cosi male, e deporrò^ 
lo spero, uscendo, il peso delie mie 
sofferenza. 
] «Qui la coacenza ha cominciato à 
rimordermi, e la mia vita ti^anquUla 
ed oscura ò aVidata incontro alia pub
blicità di uno scmd ilo, 

«Quel nome di Margherita pio-
aunziato dalla signora Chamhe','n6l 
parlare di un lìore, non èra tbrcse il 
mio nome? 

quQBto lato di serio; che, rico
noscendo Innlionabile nel popolo 
la sovranità, ne rivendicava, 
nello stesso tepapo, il diritto co-
stituenÉe^ come fondamoafo delia 
nuova vita politica italiana. 

Qaesto per i' interno. 
Quanto aU'estero c'eraqual-

olia coma di più serio ancora. 
GI-«ribsMi.aveva mviiio ad un 

deputato della Camera Italiana, 
che accettò l'incarico, 
presentarlo aV Comizio 
nome di Trento e Trieste ; 
qabdì era móìio facile, che, in 
mezzo ai viva per GarihaWi, ne 
sorgesee qualche altro dal Co
mizio per la riveadÌGRzioie di 
quelle due ppovincie. Ma Trento 
6 Trieste sono in maao delì'Au-
stris, e a Roma e' è un amba
sciatore di quella potenza, colla 
quale noi siamo in pace. 
• Il Comizio pubblico poteva 
dauquo condurre a questi due 
riauUftti; ad una dìmostraaioaG 
in erenso repubblicano sotto il 
Qairinale, pia ad una dìmostra-
2Ìone ostila sotto le flaestre del-

, - I 

rambascìata an^triaca, 
IJn mÌDÌstcro, che ha la co-

aettìiisa umiu piyjjjua, reepeustt-
biiità verso la monarchia, e dì 
quella non minore, che ha verso 
il paese, ne'suoi rapporti qgl-
resterò, avrà oredato necessario 
d'impedire una cosa e l'altra, 
Q le ha impedite. 

ralìssirao : potremmo tutto al • 
più tro-mr meno naturale ohe 
ministri della Carena ìaseiaesero 
arrivare le cose fino a questo 
punto da permettere la diaaus-
sione ia pubbliche adun/ìnze^nella 
capitala del Regno, delle basi, 
fondamentali delio Stato, Q ni 
formulassero voti per un oom-
pleto rivolgimento delle istitu
zioni non che p3r mettere il 
paese in pericolose complica
zioni, alle quali non è punto 
preparato, e ohe lo esporrebbero 
a provocare una guerra, proprio 
nel momento in cui tutta Europa 
si studia di evitarne la possibi
lità. 

Chi non troverà naturali, e 
mollo meno applaudirà le mi-
anre del ministero contro il Co-
mizio dei Comizif, è l'adirata' 
s jhiera dei radicali, siano poi 
mgEziniani od evoluziomsti, i 
quali forse non supponevano che 
antichi amici fjssaro capaci di 
rinnogsre l'antica fede, nà avés-
aero il corjìggio dì fir rispettare, 
la fede nuova. 

I radicali caturaìmente stril-
leranaoi y«* "^ ,. Z, , ,v. 
sua seconda maniera: Cantelli e 
la Villa Raffi sono superati. C'è 
però nello loro î le ohi ce o&yì-
806 anche troppo di queste cose, 
perchè, trovandosi aU^occasione, 
saprebbe fare altrettanto, 
• Dove si vedranno i nasi lua-

Noi troviamo tatto ciò natu-jghi è nella turba di quegli ia-, 

tì^Ecco, padre mio Io flirto della 
mia anima e la storia dei dubbi e dei 
dolori pei quali sono passato e passo 
tuttora, 

«Voi che ttii conoscetet illumina-
terai- ditemi come e dove ho peccato, 
percbè le iucertesza offuscauo la mia 
comprensione*..-

«StJtva per finirò questa lettera, 
quanJo ho sentito l'abuto,Norton cho 
saliva la scala. 

«Ho avuto vergogna, senza voler-
lo, ed ho nascosto lo scritto-

« Avrei tremato nel vedetìo leg^gere 
lo cohfiìtìnî tì che a voi facci'̂ , 

<i!t'ab.^t3 mi ha detto: 
<tPer ragioni particolari, è nece^r 

sarto che nessuno sappia, ora e per 
qualche tempo, il luogo del vostro 
soggiorno. Quantlo all'abate Fortin 
sarà possibile di venirvi a vedere, 
gli darò io stesso il vostro indirizzo. 

<( Per il momento deve ignorarlo 
anche lui come gli altri -

«Non posso termiuare la lettera. 
«Aggiuiigo, padre mio, che ho pau

ra di tutto, anche dell'abate Norton. 
«Malgrado gli ordini, che mi ha 

dato, malgrado il rispetto che gli 
porto e la confi lenza che debbo fi-
vere in lui, lo trasgredlaco le sue 
raccooiauda^loui. 

« Ma io non voglio trovarmi affatto 
sola al mondo: ho bisogno di un a-
mico e questo £iete voi. 
;' «Soccorrete, padrg rnio, l'infelice 
che vi aspetta ansiosamente. 

«MAHOHEIUTA». 

Noi tenteremo di riferire lo stnto 
d'^ftnuuo nel qviale laaura fu im

mersa leggendo la loiiera di Mar
gherita. 

Essa scopriva una verità che era 
ben lontana dal sospettare, ed una 
verità che la feriva nel profondo del 
cuore. 

Quanta dolorosa sorpro.^a e. che ri
morso per aver trattato crudelmente 
uua ragazza ìnnoconte - e quanto ri
brezzo per un amore che implicava 
Un ìnganao, un tradimento solenne 

-ri 

deiramicizia, dei più sacri doveri! 
Un dubbio le restava : essa che non 

ave'^a esitato dinanzi la ianciulla e 
le aveva gettato.in faccia un'accusa 
Sótngiiino^a, ora ai ritirava impaurita 
davanti quoato portento di simula
zione ed iut;auno, che era l'opera 
della signora di Moroncy, o non po
teva crederci. 

Il suo dubbio era questo. Era il 
caao che; aveva servito la signora dì 
Morency, od essa stessa aveva pre
paralo, guidato le fila degli evouti 
per attirare ì sospetti su Margherita? 

Da una parte i l dubbio che le ri ' 
maneva neJl^anima, dall'altra l'abi
lità dell' intrigo, veramente superio
re, le fecero comprendere, clte suo 
primo obbligo era di Stìrbar̂ y calma 
e fredda* se voleva raggiungere qual
che effetto, e non esporsi di nuovo^agli 
errori della sua indole impetuosa-

Cosl, quàiido l'ora fu giunta, essa 
ritornò presso la signora dì Moreucy, 
ed apparve più graziosa, più cortese, 
più beu dlspoaty. che mai. 

Soltanto, quando Giulio le rido
mandò la lettera di Margherita, 0339, 
gli rispose iitìl tono deirindifferenza: 

— Come yono tìturdita 1 l 'ho di-
menlicata a casa; domani vela man
derò. 

t 

Chumbel gianse poco dopo -
|. l a tranquillità con cui fu accolto 
, da Isaura, lo persuase che la par-
^ tenza di Margherita avesse rassicu-
..rato completamente sua moglie. 
I Tuttavia egli avrebbe vobto ìnfor-
, marsene meglio - d'altro canto Isaura 

desiderava di sapere fino a qual punto 
I la signora di Morenoy rendeva oblioso 

Chambel -
i Fu per questo che essa domandò a 
' aiuìio il braccio per fare una pas-

Stìggìata in giardino - e lo fece con 
\ tale abbandono da rendere in un mo-
• mento Pietro furibondo, 
! K?li le sì avvicinò e le disse a voce 
bassa ma piena di collera : 

^ Pare che la commedia di ieri 
non sia finita! 

— Io credo di, no, rispose Isaura, 
allontanandosi da lui per lasciarlo 
solo con la signora di Morency 

pietre contenne la rabbia che gli 
cagionava la passeggiata d'Isaura a 
braccio di (Jiulto, e si avvìeìuò alla 
signora di Morency. : > 

•' Che vi ha detto, e che cosa à 
accaduto questa mattina? le doman
dò, gettando 4ft* sfuggita sguardi 
verso il giardino. 

- Voi lo vedete^ ?ll rispose la si
gnora di Morency, tutto va a mera
vìglia; nulla dì diverso da quello che 
vedete voi stesso. 

La signora» si dimostrava sodisfatta, 
come se trovasse la miglior garanzia 
per il loro segreto nelmodo di com
portarsi d'Inaura, ^ 

Ohainbel, che teLtava, per quanto 
era possibiìe, di non perder d^ocehio 
sua moglie, nonslavvìJe dell'espres
sione dì gioia che animava la aignora, 
di Morency- .._ f Continuaj 
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g'CUi, pei quali taote lazioai, da lJ<̂ i'o conforirsi ad essi io, porizio ili 
^ r -i , materia contabile, in conformità dèi 

^•a l i i^^ i^ ' -S^-^P^J l f fa r^^* -^^^-^ • J l ^ t i i ^ M - v l * * - * * * TTr"T"*~^'f iiT^'Tii -Ti-rrTit r ' i i j i j i" |T "1 i j i ì i i t iTnuTii j ' B-T^^-tiiii i i i r i " > rrrnnni.irLtirrrtniTTjiMiiBi H ^ ^ m ^ p w f t r t ^ t ^ t r ^ r a i b t M t # ^ V j r i n m c m ^ A ^ - m -.,^,,h^FwM«p ti^nLjj i i tv^i^jaw 

Adamo m qua, non sono ancora 
bastate ad ìtoparàre, ciò che uà 
proYorfaio francasfl insegna OCBÌ 

bene, eh© cioè: un jacohin mi" 
nisire _ne sera '^amais un mÌ7iÌ-
stre jacohin. • 

Che tradotto in italiano ^uol 
dìret l'arte del rivolazionario è 
bujna per salire, ma, una voita 
B&Uti, ai getta via come fltru-
meato fiori d'uso. 

voto espresso dal primo congresso ns,t 
zionale dei rftf^ionìori italiani uòll'as-
sem^lea generalo udì 9 ottobre IS^S-

Ilinuovo quindi iiUe S. S. IJ- L . la 
rflccomajitìnzinno &ufl(!olta, scorando 
che in a^"venire non si tiftnovìrio gli 
inconvouieuti lamentati. 

/ / Ministro 
T. VILLA. 

1 

Ad ovitwfì nn troiHM) lungo'indui^to 
ulterióre ai; è deiiborato tofttò di co-
ìxixim iiciétéo tra le parti, dì surro-
glire fiuesti po>:zì da cent, 20 cnu pezzi 
da 2 0 da una lira poi deposito Hello 
Gasso della Banca Kazionalo, e di pe
sarlo in luogo di contarlo^ con una 
determinata tara pel consumo, inquanto" 
riguarda ì reciproci interossl della 
Francia e dell" Italia. 
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IL COMIZIO DEI COMIZI! 
e sii «tuAeuti di NapuBi 

^ . ^ - x ^ , , _ , ^ t • "^ 

Il Piccolo ricevo # a un nucleo di 
stmientì dell'Universitìi di Kapoli 
la so^tiente lottora eh* efesi intemtono 
render pubblica oomo in forma di 

_̂ > ^ ^ r ^ - H 

(Dalla Perseveranza) 

Oì lunntlano da Torino : . . 
Nello scorso mese di dicembre, la 

Società Filoiccnica di Torino, resasi 
cos'i benemorita dolio scienze, delle 
lettere e delle arti per aver saputo 
creare un centro intoHettaale nella 
nostra citth, eleggeva a suoi soci ono-

[ rari parecchi fi'a i più il.ustri ciiitori 
I dì lettere, scienze ed arti, ed ebbe 

\ 

prutcfita contro le *a!TorniiiKÌoni dei j ì'aìtissìma soddisfazione di vedere da 
giornali riiditìiili che stamparono GÌiej tutti e con compiacnza gradita la 
tntti sii fitudonti (il NupoU erano , «emina o/rerta. Anzi, parecchi di (lue-
^jjy jj^j.p. j stì personaggi vollero annunziare il 

«Per convincimento, awor.arii de- ( ̂ ^^o gradimento con lettere che molto 
cisi dì ogni predominio di massa cieca , onorano la FHolccnica. e certo le ero 
ed inintelligente, di sum-aglo uoivor..| ^^^H^Z^^fJ^^^ C S T ^ ^ i 
sale, ci sarouuno guardnti dall'esporre. Preziosa poi le riesci la lotterà di 
come , corpo UnirormÉario come «tu- ! gradimento od ! acce fazione dell ÌUU-
denti. le nostre idee pìutto.tochè co- stre presidente dei Lincei, commend. 
Z sinson indivìdui ; ' ma trascinati Q«i^tmo Sella, e siccome essa ridon
da una frazione di studenti, che ama j da non solo a gran lode della ist.tu-
creare np dualismo pericoloso alla h'^^f-/"^ altresì ad onore di Torino^ 
I v e n t ù studiósa di qualsia.! opinio- j cosi sembrami conveniente di maridar-
ne, col trasformare la Università da | ^èla porcile la lacciaie drpnbbl.ca ra-
iatituto scientinco , in, un corpo o as- gi""o-

' sOHiblea politica, noi protestiamo con 

N O T I Z I E I T l L I i M 

ROMA, 11. - -J pellegrini lombardi^ 
in numero di circa 150> visitarono 
oggi San Pietro, acconipagnati dal 
vescovo di CotnQ, Il Papa li ricoverà 
domenioa^ 

Oggi la ProsuJoaxa del peliogrinag-
gìo, composta dal conte Carlo BclgiO" 
joso, vice-presidente, dal sacerdote 
Maŝ ûra e dal marcììcso Stanga^ visi
tarono il^cardliuile Jacobini^ per pre
sentargli l'obolo di S. Pietro, 

NAPOLI, "i2. L'Associazione Qo* 
feti (uzion ilo ò convocata per la sera 
di domenica prossima allo ore 9 

Óltre alla discussiono d'aiTari. in-
ternij nella stessa tornata Tonor: Bon-
glii discorrerà dèlia sìtuaiiibrie poli
tica, spGciahnente in ortliuo alla Tra-^ 
sfòhinazione dei partiti. 

{Piccolo: 

NOTIZIE ESTERE 
FltANOlA, ; L Si ha da Parigi: 
il governò rloiiianda un impi'^stito 

di 45 milioni per colonizzare l'Algeria, 

gas, 0 accennando a tutto qnolfe nor
me che dobbonsi seguire eia riguarda^ 
alla teniporatura che alla durata della 
distillaKiono e depurazionn del gas 
stesso. Mostrò eaìandlo eoa cifre i di* 
versi gradi di potoro luminoso del gas 
e foce conoscerò a tutta evidonzd c®?̂  
me questo ftel sud fàlere aia a tntfó> 
bonoflzio della coinpagniu a^snuUICGv 

Se fossero usufruiti tutti i resìdui 
della sua preparazione, cok, acque 
ammoniacali, catramo, U fiuaJe, sotfo-
postj a varie operazioni può fornire, 
oltre wn residuo utilizzato negli asfal-
ti, degli olii, da cui si ritraggono la 
benzina, la nitro benzina, ì fonali e 
tutti i suoi derivati, non che quella 
pario di colori vivacissimi, di cui è 
larga l'anilina; so tutti questi pro
dotti fossero usufruiti, il gas non a-
vrobbe alcun valore o i municipìi po
trebbero conseguire contratti più'van
taggiosa o quanto meno la esecuzione 
scrupolosa dei contratti esistojiti. 

Fa appello in Ano ai corpi scient 
fìoì costituiti, perche studino l'argo
mento e ùìnuù normo proclive por i 
futuri contratti. Nò rpgge la aausa, 
che non si sa a chi cedere i prodotti 
secondarli della preparazione del gas, 
So il catrame viene spedito a Venezia 
per oggetto di lucro; sePagricoHura, 
V industria, il commercio approflttano 
di ttittó, delle ò^a, della penna, dèi 
ritagli di cartd, di cuoio, di corna^ di 
tinghiè, delcsangue dei macoUi» delle 
ceneri dello lavanderie, degli escre
menti ecc. ecc.; se in una parola, coi 
progressi delle scienze fisico-chimiche, 
tutto si muta, si trasforma, si crea a 
vantaggio dell'agricoltura, industria e 
commercio suaccennati. 

tro il loro operato, contro il suffragio 
uaiversaie, contro l'atto poco serio 
di esporre certe idee politiche cotàe 
studenti, non coinè privati cittadini. 

Protestiamo poi con maggior/orza 
contro" il concetto, che cioò tutta la 
Università, abbia partecipato al loro 
ordine del glorno'i avvalorato detto 
concetto; non lo si 'neghi, dalla pre-

'̂ ^ senza di un pi'pfessore, egregio per 
iiigeghò e dotlirìha, nella Commissione 
che si reca a-Roma a rinforzare il 
Comìzio dei Comìzi. 

Bìcliiariamo inoltre che non accet
tiamo, né iiitondiarao fare questione 
sui maggiore 0 minor numero di ade
renti allo' due parti, abbouchò da noi 
si fosse raggiunto il numero.dì setto-

mì^ fd"0ì^*at i" l fnl i5r j ' i^^^J}^ 
pere quella fiilsa o bugiarda unità è 
solidarìeti\, Obe si è vbluta affibbiare 
air intero corpo dogli studonti'nella 
partecipai^iorio al sopradetto Comizio-

(Seguono io ilrme di soitecento 
cinquanta giovani universitari). » 

\ 

V Esercizio deila professione 
DEI PERITI GIUDIZIARI 

«Roma 18 gennaio. 
«a/, s/f/nor presidente, l 

« Ebbi hel!a seconda metà dello scor- . 
so dicembre il diploma di socio d'onore ' L.'1.^00,000. 
della Filotecnica e la goutiììssimalet-J' GERMANIA, 10. 
tera della S. V. ili. : le feste natali^e lino: 
che in quel tempo mi tolsero da Ro- ! Si assicura che nei convegni che 
itta, e poscia le sedute quasi continua Obachen ha avuto à Berlino si trattò 

É smentita la notizia che si sia?sui- Il Socio Mattoli, deplorando 1" as-
cidato il direttore della Società d'As-
Sìcnràziohe il Lloyd per undèfiQitài 

Si ha da Ber

li ministro della giustizia ha indi
rizzato alle autorità giudiziarie la se
guente circolare : 

Roma 29 gennaio 1S8L 
Con circolare dol 3 marzo 1877, n. 

707, questo ministero raccomaiidava 
alle autorità giudiziarie, fra altro, 
di designare, a compiere perixie in 
affari.civili soltanto coloro che sono 
forniti dei titoli legittimi per V eser
cizio .della relativa professione, 

« In questa circostanza, sì diceva, 
devo poi accennare anche ud un al
tro'inconveniente, che dà luogo pari-
ménti" a lagnanze, ed. è che siano non 
di rado designati a compierò perizie 
giudiaarie persone che ostentano un 
titolo <KÌ un^ qualità che non banno 
mai avuto. 

fc Ninno è che non vegga quanto 
sia irregolare il servirsi di esercenti 
abusivij giacché oltre il danno che si 
reca a coloro che con gravi loro sa-
crinci di tempo e di denaro si sono 
provvisti dei titoli legittimi all' eser
cizio, sì corro il rischio di aver pe
rizie non mer i t evo ì i^or difetto pd 
Jnsufilcionza di capacità dell' eletto, 
delia piena fiducia dell' autorità giu
diziaria. , • 

« Anche in questo punto perciò do 
vrà esercitarsi la più attenta e severa 
vigilanza dalle S< S. L- L. affinchè la 
legge riceva piena esecuzione, e sia 
evitato qualsiasi appiglio a fondati ri
chiami- » ' 

Continuano però a giungere di tanto 
in tanto a questo ministero della la
gnanze per nomina a periti di eser
centi abusivi, e specialmente recla
mano i ragionieri abilitati al publico 
esercizio, perchè a preferenza doyreb-

delle Commissioni parlaméhtan delle 
quali faceva parte mi impodirono di 
attendere alla mia corrispondenza pri
vata, 

« Kispóndo quindi con grande ri
tardo, che io confido vedermi perdo
nato da ìt^i e dalla Società-

"«Là. dimostrazione di stima e dì 
affetto che la Filotecnica'mi diodo, 
elèggendomi àlP unanimità socio ono-
rario> è ai miei occhi importante per 
•sé e riesce particolarmente gradita al 

m ^ 

«Le letture che si fanjìo alla Filo
tecnica sono serie ed utili per guisa 
ch'essa ha preso posto notevole tra 1Q 
istituzioni più pregiate, che : si occu
pano di confereiizo scientiflcbe e lette
rarie, ed ogni manifestazione che vie
ne da lei ha grande peso. 

«L'affetto che io bo alla città nella 
quale feci i m,iei studi universitari e 
dove passai ì più belìi anni della mia 
vita, e contrassi i vincoli più dolci mi 
renùp partìcolarmonto sensibile ad ogni 
dimostrazione che da essa parta-

«Ella comprende perciò, mìo de
gnissimo presidente, tutta la riconoT 
scetiza cbo io sento per la Filotecnica, 
e confido che non le spiacerà dì espri
mere ai CoUegbi i miei sentimeni. 

«Gradisca tutta l'osservanza del 
« suo devotissimo 

«Q, SELLA.» 

I 

r 

i 

il modo da seguirsi nelle trattative, 
cbo si intavoleranno a Costantinopoli, 
Si crede gen'^^ralmenie che si stabili
sca un perfetto accordo tra le potenze, 
quiìudo la Turchia avrà fatto cono
scere le concessioni che è disposta a 
fare alla Grecia. 

I 

: • I «sa 
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ATTI UFFICIALI 
I ' ^ 

La Oazzelia Ufficiale del 10 feh-

li. decreto che proroga sino al 31} 
geiinaio 1882 le disposiliohlllellale^ge j 

[30 maggio 1875 relativo air introduci 
zìone dellarlfonuagiudìziariaiuÈgitto, ' 

R, decréto cbp cnstituisce in Ente j 
morale TIstituto Pórsonò fondato in ' 
Nardo (LocceJ, 

R. decreto che autorizza la fusione \ 
dèirOrfiiuotrono dì S. Giu^Gppe col . 
jConservatorio degli Angeli Custodi del 
comune dì Ascoli Piceno. 

R. decreto che rior^iina e costituisco 
Scuola "pratica di agricoltura per l a i 
Calabria Citeriore là' Sbqola agraria 
esistente in Cosenza, 
^Disposizioni nel ministero della 
guerra. 

- * ^ - ^ - ^ • r » ,» r. 

.% LE MONETE DIYISIONALI 

Leggiamo noi Bollettino delle fi
nanze : 

Ai ragguagli già da noi precedente
mente pubblicati intorno air aa^Ia-. 
mento delle operazioni di conteggio 
e tìi rimborso delle monete divisionali 
stateci consegnate in novembre dalla 
Francia, a norma della' convenzione 
monetaria, siamo in grado di aggiun-
g a V l e .seguenti precìde aoliaie che si 
riferiscono allo stato delle cose ad 

^ I 

og^n 5 febbraio-
Le monete spediteci dalla Francia 

arnmoutavano alla somma di Lire 
1G,Ò44,0U2 5U/ cioè, a Torino Lire 
7,941,092T}0, e a Milano L, 9,000,000, 

Ne sono state verificate 
a Torino • L, 7,655,000 

Ne sono state vorificate 
a Milano « 8,840,000 

' • " ' ' " ^ ' " 

• Totale L. 1,6,505,000 
Si rimborsarono sin qui alla Fran

cia in iacudì d'argento L: 16,400,000, 
La residua somma da verificarsi di 

lire 339,092 50 è composta di tanti 
pezzi da cent. 20, la cui ricognizione 
richiedeva naturalmente molto tempo, 
0 fu causa che 1' operazione non è an
cora interamente compiuta. 

rf _• I + -H < X n ' r- ^ T - ^ - r'+*,^ ' 

GEOIACA GITTADDi A 

t é r e eli Ai ' l i Sai 3*Q<Sova. 
dinanzi ad una eletta numerosa di 

scienziati e di cittadini, fra quali molti 
intolligeitti indnstrìanti, trattavasi nel-

senza giustìricata di Collegbi compo
tentissimi della materia in discus-
ŝione» ottenuta là parola, chiedeva al 
Ceresoli con quali dati potava stabi
lire il poterà luminoso del gas, e s i c -
como, quando non è esso sottoposto 
ad una buona depurazione, diffonde 
per l'aria ossido di carbonio, vapori 
solforosi, composti ammoniacali no-
civi al certo agli or .'ani della re^'pi-
ràzione, còsi egli desiderava sapere, 
da chi visitò tanti stabitimonti indu
striali , se questi princlpii chimici 
tanto dannosi all' uomo potessero es
sere una concausa della tisi che con 
tanta frequenza, da imponsieriro gli 
igienisti, si manifestò in questi ultimi 
tempi, specìaltnente nelle grandi città, 

il Ceresoli gli osservava che plf 

ha che a; servirsi della làmjiada Oariit 
come unità, 0 mezzo, di confrontd : 
Iti (Jn^hto al valore ,del gas questo è 
pressoché nUlìo parchi sa approfittare 
dei z^èsidui della $ua preparazione, 
Quando il gag illuminante è di buona 
qualitàj cioè dalla formula chimica 
C'̂  H"',, (maggiore quantità di car
buro di Sdroione) egli b ritiene in
nocuo/. 

• Tutti furono soddisfatti. 
Q; B, dott. MATTIOLI sèffr. 

Cii-n» FeHtfivul, — Il gran Fef^ti-
vai iti Sala della Ragione è definitiva
mente fissato pei* la sera dì Lunedi 
21 corrente dallo 7 allo IL 

nOòriiìtàto non può aderire al de
siderio espresso che il Festival abbia 
luogo la sera del 90 corrente, dovendo 
valereì deirapparato della luce elettrica 
del Teatro, apparalo dì cui non può 
disporre nolte sere di rapproseniazionb. 

llai^Bio freilf lo. — Per poco non 
abbiamo a registrare una disgrazia. 
Oggi alle 12, due giovanotti andavano 
in battello lungo il canale disila Ri
viera S. Giorgio, allorché giunti presso 
il ponte S. Lorenzo, uno dei rematori 

la tornata del 6 febbraio corrente di essendogli scivolato il remo, per pren-
duo importantissime scoperte, gloria ' aerlo, cadde in acqua. 
di questo secolo nelJe appHcazioui doJìa ! Allora avvenne una scena angosoio-
vita pubblica, che ovunque torturando sa, perchè il caduto essondusi à^grap-
ed acnejido il pensiero dello scienziato paio al battello metteva in pericolò il 
e dell'artista trasformarono il m')ndo compagno, che v'era sopra, d'esser ca-
civile; voglio dire della ielegrafìa e 
della telefonia, di cui si occupò ìu 
un dotto e ben ordinato "lavoro il pro
fessor Francesco Rossetti, G del ffas 
ilhiminante ne' auoi rapporti tec
nici ed' industriali, su cui lesse il 
Direttore delia Farmacìa Reale, F'e-
derico Ceresofi, 

Per il momento lasciando da parte 
la memoria del Rossetti mentérole 
di studio speciale, informerò i lettori 
corno il Oeresolisia di già Jioto e per 
lavori farmaceutici pubblicati e per 
diillcili preparati chimici da lui otte
nuti . 

Egli dopo avere ringraziato l'Acca
demia di avergli concessa la parola, 
abbordò francamente e risolutamente 
il suo tema dimostrando la necessità 
di una buona scelta del carbon fossile 
più opportuno alla lUbbricazione del 

pò volto. 
Fortunatamente ìa gente accorsa 

alle grida dei pericolanti, li trasee in 
salvo non senza fatica. 

BfioìJettiiìo degli oggetti trovati. 
e depositati presso la Divisiono P Mu-
nicipaltì 

Per la seconda volta 
Un fazzoletto con pochi centesimi. 
Una chiave. 

Per la innma volta 
Un viglietto del Monte di Pietà. 
Altro viglietto del Mpnte Piotà-
Un ()artafogIio contenentovariocarte 

tra le quali tre cambiali scaduto. 
Vari documeuii appartoneuti a Bat-̂  

tagli Luigi. 
Due chiavi-

msaooero racconta iln fatto di in-
credibile ferocia avvenuto in questi 
giorni a Tloirortu sul Chionti, presso 
tòìetìtlna: ^mi,; 

Enrico Marganicci, uomo sullases-
santina, è uno stngnaro elio ticnobot-
iegà in quel paese. 

Ai disopra della sua bottega, e cioè 
noi primo piaiio della cawi, abitano i 
coniugi Giovanna o Pasquale Falzi, 
i'utio (li m, l'altra di 55 anni insieme 
alle loro duo figlio ^Marianna o Vit
toria. 

In una dello scorse sere, a'òra tar
da, il Margaruccl collocò in un an
golo, della fiua bottega trenta Ubbro 
ù\ polvere, che aveva comporato duo 
giorni prima, e senza alcun mistero* 
ne fece un mucchio, v'infilzò nelmezzo 
unacamJolotta accesa, chiusa lopor-
ta, 0 fuggì. 

Quando il lucignolo delia oandeiotta 
giunse a toccare qtiol cumulo di pol

are, naturalmente no nacqtm uno 
scoppio tremendo, spaventoso : la hot-
toga andò a soqquadro, saltò in nria 
il soffitto, e col soffitto furono sbale
strati in un orto vicino i coniugi Fai-
zi, la camera doì quali si trovava 
appunto li sopra, 0 che erano in letto 
e dormivano ; tutto il resto della casa 
andò iu rovina, e fu vero miracolo, 
che un solo angolo, corrispótìdynto 
alla stauzuccìa dove riposavano le so-
relJe Marianna e Vittoria Ji'aizi, re
stasse. Jn, piedi; tanto che le poveret
te, in preda a mortale spavento, eh* 
bero agio di vedere l'immane cata
strofe compiutasi lì, sotto ì loi^ oc
chi, la camera dei genitori distrutta, 
e il loro letto dov'erano ossi travolto 
neiPorto, fra le fiamme e le macerie. 

La detonazione fu sentita nei punti 
estremi dolla campagna adiacente al 
paese, per un circuito di più chiìo-
lomotri : accorsoro gli abitìlnti dì BoU 
forte, tolti bruscamente al sbnno dâ  
quéi tembUe^^coppio, che mandò,in 
frantumi ì vetri di molte finestre, e 
fece tremare lo loro case come per 
terremoto; accorsero i carabinieri e 
le autorità di Bolforte, e si Hedesu-
bito mano al salvamento delle due ra
gazze, e degli sventuartl coniugi : 
quello furon tratte giù con l'aiuto di 

una scala, questi Vennero dissepolti 
ancor vivi, ma in uno stato compas
sionevole ; a ogni rriodo non si dispera 
dì salvarli-

Ora voi domanderete il perdio lo 
s'cellorato Margarncci abbia commesso 

Lo racconta con incredibile cinismo 
egli stesso, poiché mentre da ogni 
parte HI accorreva in aiuto dei peri
colanti,-il miserabile si costituiva spon-. 
tanèd in carcero, palesaiidusi àutóf̂ è 
di tanta rovina. 

Kgli dico - incredibile, ma vero -
che trovandosi creditore da lunghi 
anni della famiglia Falzi di lire ire-
cenioGinquantiiy 0 non avendo potuto 
ottenere alcuna neppur parziale re-
stiluziouG, e ver̂ saufio iri miseria, ideò 
un piano infernale di vendetta- ladi-
strnzioiie cioò doli'intera famiglia, noi 
modo che vi ho narrato. 

E sì badi, elle P infame aveva simu
lato fino alla vigilia, fino all' ultimo 
supremo momento, la più cordiale a--
micizia alla famiglia Falzì: in quella 
sera, egli orasi intrattenuto con èssa 
a cenare e a giuocarc, fin verso la 
mezzanotte ; fu appunto appena uscito 
dalla casa dei Falzi dare e sorridente 
che il Margarncci si portò nella bot
tega, per dar mano alla ^catastrofe] 

È un misfatto, che ricorda quello 
ornai celebro di Troppmann ; elio ha 
més^o sossopra la tranquilla popola
zione dì lìoUbrto, ìsgomentaciudignatar 
e che io raccomando caldamente agli 
abolizionisti della pena dì morte-

Ctki-io6io t'ttito, — Il Pungolo di 
Napoli, scrive : 

•«Ci sÌ*naiTa un curioso fatto. 
Un individuo delle nostre provi ncio, 

ò arrestato in Napoli por porto d'arme 
insidiosa. 

Condotto in carcere, lo si obbliga, 
come prescrivono ì regolamenti, a la
sciare sulla soglia tutto quanto ha 
sulla persona. Ed egli dice di non 
aver nulla. 

Fruga e rifruga nelle sue tasche^ 
gli agenti carcorarii lo trovano pos
sessore nientemeno che di 12,300 lire 
in taiito monete d'oro, che P arre
statoi teneva cucite nella fodera del 
panciòtto! 

Là provenienza di quei danaro è 
finora, a quanto ci dicono, un mi
stero. Assicurasi però che queir indi
viduo era tornato non. ha guari dal 
Brasile. » 

OrdEBMe piililtBicq. --> Scrivono 
da Cesena alla Provincia dì Porli : 

• 

V altro giorno h morto dì malattia 
tm giovano operaio • i paronti credet
tero in fin di vita chiamargli 11 prete, 
elio venne e aBsistotto sino all'ultimo 
IMnfermo.: 

l^inatmonto il cadavéW- fn accom-
r ' ' 

pagnato in cliiesa per ìe osociulo, 
Mentre facevasi nel tempio ia fune

bre cerimonia, entrarono dieci 0 do
dici giovinastri col cappello in testa, 
alcuni avendo anche lo zigaro in boc
ca, 0 reclamarono il cadavere} 

Dicono dì essere internazionalisti, 
V estinto essere un loro amico e so
cio, essi e la Soci<ìtà interuazìonalo 
essere atcL Non volere pertanto per 
un loro compagno nessuna funziono 
religiosa; osai avere il solo diritto di 
accomjiagnare all'ultima dimora la 
salma dell' estinto. 

' n parroco alia sua volta risi^ondeva 
elio i resti mortali dell' operaio de. 
ce^so gli orano stati aflldati dalla fa
miglia, e che perciò non poteva la
sciar portar via dalla chiesa dei fe
deli il cadavere. 

Si intromisero persone, 0 quéi gio
vinastri dovettero smettere dall' inai-
8tonza, 

tiscirono, si misero però in disparte 
ad attèndere, ó come la cbnf^aternìta 
usci pure dalla chiesa, portando (con 
alla testa il parroco) il feretro por 
andare a seppellire il morto, gli in
ternazionalisti si fecero innanzi, o 

^ • 

rcplamaronp anche una volta la sal
ma. Qui ci fu una vera colluttazione. 
La bara fu posta iu terra, ed in que
sto parapiglia il cadavere poco mancò 
non fosse gettato come quello di Man
fredi. 

Accorsero persone per pacilicaro 
gli animi, per far cessare lo scandalo-
La forza ha fatto alcuni arrosti. 

MoK-fo f» v i a g g i o . — Leggesl 
nell' Opinione, in data di Roma 11 : 

« La tristi storia si va ripetendo 
con ^troppa frequortza. Verso le 8 dì 
ieri giungeva alia stazione, con il 
treno dì Fiumicino, certo Noni Gio
vanni, fattoi^e in una tenuta. 11 po
vero homo però, assalito, strada fa
condo, da una febbre perniciosa, giun
geva in Roma mòrto. Il cadavere per "^ 
ordine dell* ispettore dell' Esquilìno, | 
fu condotto alla Camera mortuaria di 

Santa Maria Maggiore- » 
!n[oii«te falsi?.. - Avviso ai com

mercianti. 
r giornali dulia Svizzera tedesca an

nunciano che vennero messi nuova
mente in circolaziona dei pezzi filisi; 
da franuliì 5 italiani: portano Pofil-, 
gie di Umberto I, Re d'Italia, od Xy 
niiliesìmo 1879. Questi pezzi sono esat
tamente coniati, ma sono saponaceìj 
al tatto e pesano 7 li2 grammi mono' ' • 
dei veri. Fregandoli alcun poco, si 
vedono perdere il loro brillanto, ed il 
metallo prende un color plumbtìo; 

Qazz, TJvorncseJ 

UPS îClO DBIiLO STATO OiSILE 

Bollettino del 9 ù iO febbraio 
, , NA CITB 

Maschi N. 5, — Femmine N. 3 . 
MATIIIMONI 

noverato PasqiK.la fu Domenico af-
fì,fcanz;ìere celibe con Óardin Graziosa 
lii Nicodeuio casalinga nubilo. 
\ _ •- r 

Frasson Luigi fu Sebastiano dome
stico celibe di Verona coh Pelato Ma
ria di Giut̂ eppe casalinga nubilo di 
Ponte di Brenta. 

Borile Bartolameo di Giovanni fab--^ 
bro col/ho con lìaratti Teresa di Gio
vanni lavandaia nubile. 

MORTI 
Garlfìtto Tullio di Vittorio di mesi 10. 
Fagglotto Anna fu Antonio d* anni 

76 domestica aubile, 
Calcon Gregorio di Spiridìono d'anni 

tre. 
Olivi Ettore di mesi 10, 
planozio Dorotea di Pietro d'anni 

1 mesi 2- ^ 
BetelJi Achitlo Riccardo dìglorni 10. 

Tutti di Padova. 
WaddfiO Giorgio di Antonio d'anni 

21 mesi 9 soldato di fanterìa di Ca-
r -t 

stel Monte Acquila. 
Provaglìo Giovanni di Andrea d'anni 

21 soldato di. fanteria celibe di Lo-
grato Brescia, 

Vantalinì Giacorijo di Francesco dì 
anni 40 guardia carceraria celibe di 
Milano-

Putti Norbiato Gaspara fu Giuseppe 
d'anni B2 villica coniugata di Abano-

F A t r a z l o n e d o l 1 3 f e b b r a i o 
YEmZ7A:V 
BA.UI 
FI R lvN>; E 
MILANO 
NAPOLI 
VALISIIMO 
ROMA 
TORINO 

7S 
66 
PO 
77 
C>% 
7(1 
18 
sa 

a 
50 
8-? 
23 
53 
75 
37 

•t 

m 

87 
22 
29 
19 
31 
78 
44 
33 

67 
U 
69 
38 
71 
23 
S7 
41 

18 
59 
52 
3 

38 
29 
G3 
2G 

^ ̂ • W^Stt l . 'J^r .* l : t fV^ 
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CattC/ *ira - e/fcw/c/; Tradiiziotii di 
; ADOLFO OiaMMA con profaxlone 
; dello stosso sulla lofctoratura grò* 

' co-inodcrna — Vorona ISHl ™ 
Carlo ICaisor editore, coi Tipi Gt, 

r ; Civollì. 
è questo un volume, delia più ni

tida edizionOt pubblicato testé e pre-
glevole par inoUi r-gnavdì, 

AdolCq Oeìiinm, noto taulo fATore-
Voìmento nella nostra Itìttoratura^ ha 
oiforto !n questo volume una beila 
corona di fiori poetici neorollenioip dei 
qUiiU ne fece pregustare alcuno pub-
blioato In varie eccasìnni; ma per 
queste volume égli rivtìla là storia 
della moderna poeaia greca, e ripro
duce i suoi escmptarìy scatti fra le 
poesie di boa (liGcinòve autori-

Xa profa?Jone, dottata^dal Gemma, 
è una pagina dello più brillanti e 
spJoadidG che sieno uscire oggidì. Si [ 
xi rlalla cima al fondo tutto di un 
flato, tanto con laro spigliato, poetico, 
0 con brio dì forma, sa egli tenere.! 
r argomento sGmĵ ro ad una altezza j 
di concetti ragguardevole. Con tocchi i 
«fflcaci 0 scuUoiii accenna al sorgere 
della moderna letteratura dallo caldo 
cciierì della Grecia, che pareva mort% 
prima delia guerra d'indipendenza; 
da quelle ceneri da cui sursoro ed 
eroi e poeti f ci fa assìsiore a! rifìo-
x̂ ire della poesìa moderna, emanazione 
-del canto popoiaro; ed osarnijìa le.Ta-

I gionì per lo quali essa poesia riesci 
I riveatìtii della veste fresca e recente, 
. par ricordando la splendida forma clas- ' 
j si|;a antica. 

In questa introduzione 1' autore com-
ova e l'amore e la conoscenza dei 

soggetto, .ed una vivacità smagliante 
d̂ Uo stilo, od una elevatezza dì cou-
cottt uei campo delia critica letto^ 
raria. 

Sono diecinovo ì [ìoóti dei quali il 
Gomma offre in questo volume alcuno 
poesie. 

È vera fortuna che ci sìa data oc-
cagione dì hr cosV belle conoscenze, 
che di pochi si soleva ripetere il no
ria la Itnlia. Poche na;5ioni possono 
oarìre una plejade di poeti, cohie la 
drecia; vero è che la più parte 
,yanuo ascritti a quella scuoia lirica, 

ho dove abbonda il senso delFarmo^ 
ia, ò dato incontrar ntimerosa; noi 

italiani Vi troviamo un curioso ri-
sc^ntrqcon qualche momeiito dèlia no-

Irrita vita letteraria; alcune poesie arieg
giano quelle tiel Oarror, le ballate del 
pAli; altro le novelle del SblQiaUre le 
cannoni tlel!" Aloardi, Alcuno risentono 
un po' della nativa Arcadia ; non man
cano però poesie fornite di una al-
tezxa d'idealità, tU una linezxa d'ana
lisi psicologica dello spirito umano, 
di una robustezza epica, veramente 
rare; 

Che sfrano contrasto con JO prose e 
poesie che potrobTjóro andar a bra-
cotto colla.par^iografia, fa la descri
zione del bacio, data in una poesia, 
di Achille Parascoa, tradotta colla con
sueta abilitiV dal Gomma: cccone una 
strofa: _ ^ 
È il bacio calda ua'^IfiiBÌon tl\ircnni 
Penaiori G vaghi aflotti? 
E intesto d'oro, e «li ricami strani, 
^ il più boi sogno ohe i vord' artnl alioitì. 
ì̂  una fijattì doli' .iniina, 
È il cantico àax cantici? 
È l'imcnoo ilol cor cluì aouza pompo, 
ila pien di fodo immacolata oromiìo, 

E vorremmo riportarla tutta quella 
poesia, tanto ó ideale e pura. 

La immati;iuazioue in alcune è vi-
visllnaiebastorobbe la poesia intito
lata .̂ if Sopnoài Paparif^opulos per 
'darjte una prova, I/ainor di patria 
balena cosi ueyli innamorati canti U-
TÌCÌ come nfei versi che ma^juìncano 
le gesta dei patri! eroi. Villi ma not
te di Missolun{/i è un canto eroico 
stupendo, dettato da chi poteva dire 
di sé stQssp 

,. . ' , • . torno dal cani pò lO fui 
U toitìmon di tiuante narro io stesso. 

Il poeta Giorgio :^aÌacosta3 sì trovò 
agli'a^^sedii tutti dì Missolungì,' 

Jl volume del Gemma, concludere^ 
mo, essere doppiamente iaterossante, 
e per rivelare nói suo insieme la fé--
couda letteratura poetica della Grecia 
modeimaj e per raffermare la fama 
del tradtìttore, che, oltre la lof̂ î iaclra 
forma poetica, ci si mostra ricco dì 
fino scuso crìtico e di seveî i studi. X: 

• SPETTACOLI 
» TEATRO CONOORDI. QUestasera 
si rappresenta l'Opera - MEP/S'W-
FBLE dì Boito . Ore "7,, , 

- Questa sera granilo Veglione 
Manaheralo. 

TEA.TRO GARIBALDI. Diverti-
mùido UavUuffìUìslìeo - Ore 7 li2. 

TSiTHI 
N o t i z i e U t i s t i c h e 

aana, ripctuUifii dw volte in questa 
settimana, attirò un bel concoriso di 
spettatori, che manUQSianmo con non 
tUilibi sosni la loro simpatia pel va
lenti esecutori di questa bellissima 
opera. - , 

Stasera la rappresentazione ÌQÌ Me-
/f.5ifô e;tì comincierà alle 7̂  dovendo 
il teatro restar libero per le U> in 
qatisa del Veglione* , 

It proz/.o d'ingrèsso pei veglione 
è fissato a i lù^a; gli abbonati, 
e quelli che acquistano 11 vij^lietto 
per ropora, jìagarm wlo 50 centesfmi^ 

L 

^ , 

m. PADOVA 
iSMéraio issi 

A mwzotiì vuro di Padova 
TewsìQni. di Padova ore 12 m. 14s-26 
Tc^^lìQ 771. di Roma ore 12 ?«. 16 s. 53 

Osservazioni Metooro^|fcho 
eseguite a£ì'altezza dì m, 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del maro 

f 
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13 Febbraio Oro f Ore Ore. 
9 ant Siiom.JDpom. 

Bar. aO- - inUl-
Term. centigr. 
Tous. del vapor 

acrtiieo. j 
UmidiU relat. • 
T'irez. de] vento 
Vel.chil.draHa 

(lèi vento, f 
Stuto del cielo sereno niivol. 

nuvol. 

742,4. 
•Ì-4S3 

0,52 
89 

745,3 
t 8",2 

3,69 
45 

NNIS 

8 13 

749,9 

3,61, 
58 

NNlì. 

18 
nuvoli 

';*: 
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Temperatura massima => f Ŝ .S 

» minima >«=• — O,"? 
4 ^ n;M-_ 
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Goai\ii':aE,iKi. M A T T I N O 

Roma lìfK'ìjbraio i8SL 
Chi non ha assistito all'incidente 

burrascoso delia seduta odierna della 
CSamcra sulla elezione del prÌJicipe di 
Behnonte a deputato del J. Collegio 
dì Napoli non può avere idea esatta 
della violenza con cui I dissidenti Ni-
coterìni e Sandonatìstl odiano Jì Mi-
uisLero e le altre frazioni di sinistra, 
Davvero che è ammirabile la coucor-
dia del gran partito!... 

Il San Donato attaccò la elezione, 
che era regolarissima e volle parlare 
deUe opinioni deli' eletto. Il presi
dente lo richiamò più volte, ma la 
discussione, alla quale parteciparono 
Comin, Capo, De Zerbi, Trincherà as
sunse proporĵ ìojji tali da far temere 
lo scoppi ) dVuna di, quelle tempeste 
parlamentari che la sinistra ha of- j quella dello acclamazioni geuza di-
ferto, spesso, in spettacolo agli "ita- scussionel..-. 
liani. 

getti ùì ìoggo per V ah(jìì/.ÌQìu; del 
corso forzoso e (ior lo pensioni, ma 1Ì 
ministro no» parlerà che flopo i due 
relatori,'on. ^imonelU e Morana. 

li primo parlò oggi huigamonte e 
fu apicoUato con aitonzlono. Difeso il 
progetto stille pensioni con modora-
zione di lihgWagrgit) e con vigoroso 
ragioni." ì 
; Cominciò poi ,H suo iTiscorso l'ono
revole Morailn,' che prosi^guirji do-
niani. 

Forse Ton, Moraiia parlerà tutta 
intera la seduta dì fìomani e quindi 
Ano a lunedi non parbn'anno lamini* 
BÌrì do! cojnmeròio e delle finanze. 

Lunedì r on. Deprotìs jisponderà 
alle intGrroga?/ioni dell'on. Mnssart 
sugli attacchi alle sentinelle. 

Starnano la Camera ha approvato, 
per alzata e seduta, il progetto dì 
legge sulle tasse di fabhricaxione de
gli olii dì séme di cotono. Il progetto 
fu lamia mente, discusso in quattro se
dule. I deputati meridionali io sosten
nero ^^orOsamente e viusoro. 

I dopolStl veneti rotarono contri 
Htomane, ma uno di essi, i*òn- Vare, 
li quale avea presentato un' ordine 
del giorno sospensivo, non intervóniie 
alla seduta e, quindi, il ÌJUÒ ordino 
del giorno fu considerato come ab
bandonato 0 ritirato dal proponente. 

Perchè r ha proposto se poi non 
dovea presentarsi a svolgerlo? Forse 
la parola detl'onor- Vare.avrebbe pò-
tute indurre alcuni deputati dì sini-
elm, apparteneati a provincie del
l'Alta e Media Italia, a respingere un 
progetto dì iegge che, a Venezia, non 
si desidera, certamente, di veder 
approvato. 

Ieri sono giunti a Uoma \ pellegrini 
lombardi,'che portano al Papa dei 
marenghi^ proprio marenghi in oro, 
sebbene non sia abolito il corso for
zoso, 

U pellGgriuaggio componesi di preti 
numerosissimi e di donne, f secolari 
sono in scarso numero, 

Le locande di liama sono [piono di 
preti, dì pellegrini e pellegrine, e di 
repubblicani, inviati dalle varie asso
ciazioni al Comizio dei Comizi. 

Come ieri vi scrissi, il Comizio fu 
tempestoso nella prima seduta. Oggi 
fu nominata una commissione, la 
quale a^r^ ^r iflcàrico di formulare 
un*ordine del giorno che coucìlii i 
Mazziniani e gli evotuzioninii^ K(\\Ì\B 
dì impedire le zufi'e che sarebbero 
inou^biU se si cojUinuasse nei. wi-, 
stema ieri inaugurato. 

Bertani fu acclamato presidente e 
Gabriele Rosa fu acclamato vice
presidente* Per acclamazione fu pur 
votato l'ordine del giorno sui diritti 
del popolo, formulato dalla Commis
sione. 

Le acclamazioni dispensalo dal di
scutere e quando non si discute noa 
avvGiigon baruffe. Bella UbGrtà, parò, 

rostro ?>iVp!iccìo Particlnrf i 

Roma l'3, ora 8:S:J a. 
I Aveijtlo U Quusttim proibita 
ìa climbjii('ai;iotje deì Dominio 

, in Caaipidoglio, i Comizianti 
deciserp di proclamare nel te.i-
tro-defló Sferisterio l'ordine'(k'I 
.giornojaó'dKiiiato iori dal Co-

! L'OÌdine- della Questura ò 
affisso ;doTunqna. 

,i:s;imin!i i (UIÌJU elio IO .Bauclio sf 
trovino in grado dì alTrontare la H-
preHa dol cambio oso abbiaTiomia so
lida l'fserva corrispondente olla Irfro '''one neìie vio o nelle pubbliche 

sapore alla, prĉ Meiiza ttol Comizio 
non potersi pennettère tale dimostrâ  

) arliìmento fta^ano 
I 

XIV li'-'gis luti ira 

81JXAT0 liSh TimNO 
t'resìdciiza TECCIUO r " 
I 

• Skà%<io. del ÌS fiihJìvai-Q 
, Sì approvano ì seguenti progetti, 1: 
ModillraioHe alla Logge del Novem
bre issili circa le componi/.ioni e le 
attribuzioni del Consiglio Superiore 
dell'istruziontì pubiica; 2; spese pel 
riattaménto dei locali ad uso della 
Commissione superiore dei posi e mi
sure e sa;-;gin di niotalli preziosi. 

Si votano e si adottano a, scrutinio 
segreto duo pi'Gcedenti progetti unita
mente a (luello approvato Jeri circa ÌI 
ri conosci mento giuridico dello società, 
di ]\I{jt!lo Soccorso. 

Lunedì seduta alle oro 3 poni. 

circÓia^lono. liìtiene che là loro BÌ-
tiìa;',iojjo sin migliore dì (iiiauto HB 
corpo voce oche perciù possano cor
rispondere agli ufflci loro rìsorbati, 
bastando ia dijigfMito esecuzione del
l'ordine del giorno proposto dalla 
Commissione fier 'reiidoro ifflpOé̂ Ibilo 
nd esso ìa i'ealizza;;ione di anarÀ non 
conaentiti dallo spirito e dalla lèttera 
delle J fff?i esisto'ti, b dei loro lispot-
tivi s la t t i . — Egli d<5sidera quanto 
a sft la plurnlitil delle Banclio poiché 
è convinto di recare maggior friova 
monto alla pluraiità che ad una Banca 
unica.vinà se por ovventuni una ri -
gorosa sorvef^lianz'. e altri ine;ìzi cnrn-
potenti, al Governo non bastassero 
per,rassodare Posìs'enza di parecchie, 
non opporrebbesì cerfcatnoiite alla fu
sione di minori con lo mas^jlori, e 
occorrendo iiemmono aita Banca unica 

Sì deterniiim di tenore lo stosso 

piitzzo, ma non imptidirobbasì la rìu-
\MM \\\ luogo api^rto â  pubblico. 

La Presidenza del OomÌKÌo deciso 
quindi cho ì delegati dell GomÌKÌo, 
invoctì d'andare, al Oampìdoglio, si 
recheranno ulio Sf'-ristor.'o por procla
marvi T ordine de! giorno petsuf
fragio universale. 

LONBIU. Ì3. — La voce di .éo-
spirazioue per far saltare il pasteìlo' 
di Windsort ò snioatita. 

Il nvimero de;jH scioporanti dot Lan-
casìiire ascende a 35Miiìla. Nessun di
sordine. 

SÒEIA, 12. — II ministro degli 
esteri indirizzò agii ngunti delle pO' 

O l UtJlUJ'lUlUH UI LUllUrO lU SLUSSO + / , „ » „ , , , „ „ ; _ . ì . \ „ ' 1 1 

fjiornouna seduta mattutina per la fnze Una o-irnoìaro n-nardo la gran-
disGussipno dei minori disegni dì legge «e Ginigrawona dei Macedoni in Bitì-
sopra la proposta Colombini. 

) 

{Agp,nkia Stefani/ 

EULU:TTIÌN'O COMMKROIÀT.K 
VENtj;zii, 12. Rendita ìt. god. da IV 

gennaio 1881 %1,m.m S3. " 
" I. luglio 89,80. 9 0 . -

I 20 franchi 20,30. Si 
MILANO 12. Rendita it. 90,00. 

I 2'i francliì 20,3:!, 
Sete Poche transazioni, prezzi cor

renti, 
LiONK, 33 Sete Mercato più attivo t. 

prezzi correnti. 

Il presìilento, oiior. Favini, fu, ener
gico e riuscì ad impedire che il tu
multo assumesse più scandalosa e-
stonsioue. 

LA SALUTE DI MAPFEI 
J r ^ B ^ : T - . 

Sulla salute del senatore Andrea 
MafTsì, possiamo d^re le più recenti 

»., 7̂  j - 11 v- ; ^ 1̂  ì"̂ ^ precise notizie, [12 carr.j for
ti onoi\ lìepretis, con quella faccia -, i- ,it - r, ^ , , . , li *i \ :it \.i ̂  nito di sua mano ali egregio Prasido 

tosta elle lo distingue, oso dichiarare , , *, T • i . - u ^ 
. , , T . . . ^ del nostro Liceo, il suo intimo amico e-ssor TaLse le accuse ài pressioni elei 

torali, lanciate al Ministero, del quale 
d^^cr.sso la purità in materia di ele
zioni con paroio, che facevano scop
piar dal riso i deputati e il pubblico 
dolio tribuna. Perfino ì ministri ride-

Ferdinando Oalautì, 
€ Le istanze degli amici fiorentini 

mi hanno strappato da ìiomat^A it 
subUo mutamcuto d' aria ini fmtò 
tiqa tosse in îsteaÉcj che mi condanna 
al lotto e al letluccio. Non è cosa 

vano udendo V onor. Depretis proda- , . vu n» t* . ^ • 
,--•-. \ , , grave, ma potrebbe nll Qìh mia farsi mare, con un calore a freddo vert^- r , , 11! . i • T.» - - -. 

, .,, , \ ,, , , . . , ;. • Hale, e debbo Kuaraarmi, Dieci î iornl 
monte ridicolo, che il Mmiî tero non 
si ingerisco nolle olozioui 

L'onor. Gairoli ripetè, molto, inge-
liUamoutG, la dìchiara?:iouG dell'onor. 
Depretìs cho avea fatto rider la Ca
mera. 

Da#irbi parlò, corno sempre, con 
franchc:ixa e alluse chiaramente alle 
camorro che avversarono la elezione 
del principe^ Ut Bplmonte. 

Grida, urli da parte dei Nicotorini 
e Sàrtdonatisti, i quali furono poco 
abili sollevando siifatta questione, im
perocché era evidente eh© la Camera 
quasi unànime avrebljo convaiidata la 
clo/.ione. 

La proposta del San Donato per 
una inchiesta fu respinta alla quasi 
unanimità e ]'ole.?iono convalidata,da 
quasi tutta la Camera. 
, Il principe Di Belmonte, che assi
steva alla discussione da una dello 
tribaue della Camera, entrò iiell'a-wlà 
un quarto d'ora dopo, la convalida
zióne, accompagnato duìl'on. De inerbi 
e prestò giuramonto, prentìeudo posto 
al centro destro. Itigli votorA colla 
opposizione costituzionale. 

Si credeva che,-oggi avrebbe par
lato il ministro delle finanze sui pro-

dì tosse e dì reclusione mi hanno 
smagrito e indebolito a&sai...,̂  , » 

: IL "COMIZIO DEI COMIZII : 
I 

I , q - " . 

• Oonitì i lettori avranno veduto dal 
nostro dii5;»ao,(iio pirtiroìaro di Rima. 
oggi, doihenica, doveva av.T ìaogo 
ìu Oamnidoglio il- Comizio par la 
proelaiiiaziono del diritto dai popolo 
ài suffragio universale. .-

Dispacci privati aimunziaao cha 
l'iifiìssione del Minif'isto dol Comi
tato pur la couvocamne dei popolo 
fu impedita dalla Questura, e die il 
Comizio venne proibito dai Ministero. 

Co ne dispiace por le dotine, allo 
quali, co» voti fltì ^'•i del Comizi», 
guUa proposta della signora Monzoui, 
fu esteso il diritto del sulTrugio. . 

Impedito il Coinìz'o, le povere 
donne ne avranno sullo stomaco chi . ^ ̂  , , . ,. , 
«- ^^« «.,„,ù. ^i ^;«uj.„ .\A*4. - 1 • <ìin «egiii iGtTHlmonto tutte lo vi 
$a per quaiito di diritto elettorale | J „. ittia^, no tiss di RraaiHssU . _ 
rientratQ. I jniuistri progressisti co-1 certauiouto il t>aeso ne h ton-à conto: 
me non sono galanti colla libertà, i ̂ "'^''"'^I'^I'KCIIB essa ha obbn|,mstret-
j ., •__ .' ,_" i.. • .n : _ , , , . , ; tissuuo tloi sei'Vî î aiUdatilG dallo Stato, 

j e non- dove spingere i suoi dosìdorì 
I ÒUro ì limiti del cosivoniento e del 
. giusto. 

: CAMEEÀ DlUrDKPUtATt 
Presidenza FARÌNI 

Seduta del l^ febbraio 
Prostìgne la dùscussione daHe Leggi 

sulr abolizione del Corso Forzoso o 
J'ìsÈìtu;Tìone dì una Cassa pensioni-

n reìatorf̂  Morana riprendendo il 
discorso Jori-interrotto, tratta la qne-
sti(yie economica dipendente dall' abo
lizione del coreo forzoso ; sostiene che 
il provvedimento non poggia sopra 
apprezzamenti troppo favorévoli alle 
condizioni economiche del paese, co
me taluni dissero, bensì sopra fatti dai 
riuali rilevasi che Ronza quogìi speciali 
provvediineutt, e le preparazioni ri
chieste dai modesimj, il paese ic-^^-3 
catterà non risentendone perturbazione 
di yorta. La leggo del resto nòà giun
ge improvvisa ed ìnaspettatii- Ammette 
però cho talune industrie pos.'̂ aap ri
sentirsi per la cessap îone del Corso 
forzoso, massimo, le industrie Attinie 
stabilito a danno dii coasuiuatbTia ih'a 
di questo non friova preoccuparsi, e 
quanto allo altre, confida che il Go
verno provveJorà loro regolando in 
modo soddisfacente le tarilfe doganali 
e ferroviarie. 

La BQS[ì(imunm 0 \enÌQ7/An. negli af
fari non sarà d'alti'onde duratura» 0 
ritiene che dopo la presente Legge, 
ossi riprenderanno il loro avviainonto 
concertezza di progressivo svoljjimento* 

Passando dipoi a discorrere della 
circolazione monetaria, Voratore con
sente nella opinione espressa da al
cuni rispetto alla nostra convenienza 
del sistema bimetallico. 

11 contegno del nostro Governo nella 
Conferenza internazionale che inton-
desi tenere per la questione moneta
ria, egli opina debba essbre tale da 
tutelare 11 iiostró interesse sonza iso
larci d:vUe altre nazioni. 

Indi tratta dei BigUtjLU di,Stato as
sociandosi a quantq^Jn proposito. dKse 
ìerlaltro Grimaldi ie cui diniostrazioni 
iu sostegno dì essi egli corrobora con 
nuovi urgomontL Aggiunge che j ti
mori manifestati circa la sovet̂ cìiìa 
facilità che ÌI Governo avrebbe diaii-
mentaLiitì la quantità a piacer suo e 
ad ìiisaputa altrui, sono oileiisivì per. 
la dignitii 0 la probità del Governo, 
di qualuhqne partito esso sia, e so-
stieno inoltre non esservi bisogno [di 
garantirli con riserve spociali come 
da tahiuo vortvìbbtìsì. ' ^ • 

Interrotto niomentaneainoate il dì--
scorso di Morann, si pî oclama il ri-
sultainenU) della votaziniie fattasi in 
principio della seduta: La Legge sulla 
tassa de^lì olii di cotone risulta aj)-
provata con voti 180 favorevoli 84 
contrari, 

Morana riprende il suo ragiona
mento e viene alla questione relativa 
airordinamonto bancario che si la-
moiitù non avesse preceduto ovvero 
accampagnato la Legge suir abolizione, 

Rioou.sce che se le altre Banoho di 
emissione hanno reso al paesg grandi 
Bervigi, la Banca Nazionale che fia 

icendo 
issimi, e 

«r-r f -< ffc -̂v* 

eOBB 
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m. OELII %B. 
1 3 fébVrà jó 

Parigi, 12, 
La Revue Potitfqitc (ftteraire pub

blica un importante artìcolo di Roi-
nach ette accentua io screzio tra Gam
betta e Barthelómy Sanit-IIilaire -a 
proposito della questione S^S^' 
• Aftermasi che Parneìl è realmente 
a Parigi, Dillon verrebbe a -raggiun-
geilo e farebbero qui un centro onde 
raccogìitìre sussidi! e risorse per la 
causa dei fen anL 

'Il Prefetto della Senna ha emanata 
una circolare nella quale si conteu-
goiio le istruzioni per l'esame delle 
carili amuricuno tricìiiuato. 

Assicurasi che Bedmar sostituirà 
Molins aJ posto d'aml)asoi»f.ore spa-
giiuolo tt Parigi. 

Il Governo nominò Gonle.vere com
missario straordinario per paciticare 
ì disordini dell'Andorra. 

É arrivato a Parigi il duca d'Aosta, 
dirotto a Berlino. fpangoloj 

garìa. La circolato Roustata che Te: 
migfiiziono impone gravi "pé8ì al te^ 

i soro della Baìgaria e mette il prin
cipato in Htato eccitanióD©. La cit-
colare dice cho T einigràsàone può 
esserij cagionata da cattiyi^^lgatta-
meuti sofToi'ti dalla poi^toliuion'j cti* 
stùma e chiama ratttiìiztoiio dello 
potenze sol triste stato dolio cosò 
cho possono retiaro un pericolo. 

FAEIGt, i2 - Parnell è' giunto 
a Parigi. 

Li'Camera proso in consìderazionB •, 
l a proposta dì Louis Blanc por i'abo-
zione della pena di morte. Blsouterà 

j giovedì la propt)Sta.dÌ Bardous ten
dente a ristiihiìiro lo scrutinio di 
lista. 

LONDRA, 12. -:,Oolloy domanda 
rinforzi. 

NUOVA YOEK, 12. - La legi
slatura colora e la riunione puljbìica 
di Boston votarono indirizzi dì sim
patia aiririaiìda. 

PAUIGI, 12. — Il cavo sottoma
rino di Lisbona fu riatabiiito.. 

^^4 *>'*^^^^>* ^ * 

F. SACCHETTO mmpw 

Bartolomeo Moschiit, gerentp resp; 
> ^̂  

*^fm'^ -JM T J ^ è i ^ ^ , - ^ - H^»*^^ -^^'^\4- * ' 

Anniiiizi 

v ^ ^ ws^^iT' 

dìmXD. DELL4 NOTTE 
(Agcn7àa Stclani) -

•t 

I.ONDRA, 12- - Il Morfina Post 
dice che Comunduros dichiarò agli 
ambasciatori che !a (Irecla ricuserà 
le condizioni escludenti Arta è "Volo-

H J)ai!i/ Nctos dica che delle prò-
cauzioni furono prose contro uq com
plotto per far saltare il Cfistello di 
Windsor. . 

PORT NATAL, Ih -. Uri corpo con
siderevole di Boeri si concentra presso 
Kow-OasllG. I Boeri rimasero padroni 
del campo dì battaglia ier l'altro. 
• PARIGI, Ì2/—il M'^moriiil Diplo^ 

maiiquii dico che Vlnghilterra è d'ac
cordo con rAustria e la Germania 
per conservare Jauina e &let7.ovo alia 
Turchia, e dare LarìsHi al!a!^rocia. 

Dopo l'adoì̂ ioue iudivi<3uaie^ le Po
tenze incaricherebbero ,gU • ambascia-
tori a fJostajitlnopoli di BieiiàQVQXma 
Nota collettiva por invitare la Tur
chia e la Grecia ad un diMrmo Bimul-
tanfeo. 

li MemorkU dico cho il Papa indi
rizzerà ai Vescovi irlaiiiìosi una nuova 
lettera invitante a non creare opposi-; 

Banca Klatua Popolare 
h 

Caduta deferta per mancanza dì 
numero legale degli intervenuti T o-
dierna Adunanza degli Azionisti, la 
seconda Convocazione resta fissata pel 
giorno di Domenica 20 corronte-

Padova, VS febbraio ISSI. 
Il Direttore 
A. SOLDA 

f i » ti-*.i-^iff^ 

PRESTITO 

Città di ari Ita 
Obbligazioni originali dì couto fran

chi iu oro valevoli per tutte Je estra
zioni dal 20 febbraio 1881 a tutto il 
SO novembre 19i4. . 

Un Premio dì Butì l^Silìoni 
Cinque Premi da aUa i'fiHioita 

Un Premio da Jlcvia» :?I$|ioiae 
Cinque Premi da IJ . 40« .o t to 
Sei ,,. . ,̂ *^00,000 
79 ,, „ fi®^,«»«0 
e molti minori da»L. 5flS,tìoa 

siuo a L. 5® 
Ogni Obbligazione viene rimborsata 

con L. 1 . 0 0 

La prosshiKi Eslruaioue ha luogo il ' 
^ 30 fclbK)i'aio' ISSI 

col proraìo di 
, ^ LmaiT. ()Mì!ÌTO}f^h\' 
ed altri loO premi da L. 1000 a L, 50 

t 

l ' i 

Le obbìigazioni $i vendono al prexzo^ 
di li, 35 presso a '̂etS, SBiuitacIiviUî  

zloni alle i eggi prescriventi uiisure 
eccezionali in Irlanda-

RAGUSA, P3- Le tribù cattoii-
cho albauo-si montanare s'impadi-oui-
rouo di un grande.convoglio di muni
zioni 0 di viveri che si recava a Tusi 
.scortato da soldati che furouo Tatti 
prigioni ori-

TORINO, 12. Tn causa della ca
duta dì grosse valanghe pressò Mo-
dauG, è sospeso il servizio lerroviario 
oUre Bardoiiuocho-

R o m a , Cnr^o, L*%'. IAJI , 
Contro ViigUa postalo di L. 3D5Q'SÌ 

spedisce IVauco in Provincia concet
terà raoconuìndata. Dopo l'estràz^© 
si manda subito il Untino dei P^^rai 
estratti, .M }-83 

w^ tj^.:^- rr^r^r •^r 

Oô ì sono ^^àrhati p ì̂rfìn coHe donne. 
• E \i r^primer^ ìion prevenir? 

V i "̂ * > * H 1 r^ h.-^ 

KOMA, 1:1 — La Questura di 
Eojna proibì* la dimostrazione ohe il 
Comî iio doi Oomi/iì voleva fare of̂ gi 
in Campido '̂lio, Questa fece inoltre i: 

D'A e O U B S'S'A 11 F. . ^ t H R I T O 
vicino alia città: 

1. Una pìccola chiUsiiÈ» di duo o-
tre campi tanto con casa come senza. 

2. Una campagna tia vooU a ti'oiita • 
campi con casa. 

Uirigoro, le oflov^o all' umojo dell^. 
assicurazioni - Paféazb'Debito Padova, 

4 " 10 
^ - W ? % ' 

• ^ - ^ 

VENDITA VINI SQUISlTi. 
(Vedi AvvisE) in quarta rajfnfl) 
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mente per il nostro 
Oblieslit;, Paris, Roe 

dalla Francia si ricevono esclusiva-
iiblicité E. E. 

Qori G. L. 

r x ^ > '-T 

Panile e C. Londra, 130, Fieet Street E. Ĉ  
> f ^ J r - - ^ ^ . i AA'rihq • - — 
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, Stabilimonto deirEdìUire Efioardo Soiizogno in Milano. 

£ 
c^ • È. J T S C I T A 

DÌSPEWSA DI FEÙBRArO 
BEL OlOÌtNALB 

f -. 

" ^ 

. ^ 
I L 

SO |iagBu« tiì lesto cil illustraKìoui e 4 d i cuiBcrtiaia 

S O M M A R I O 
ILLTJSTRAZIONI: Il FipUuol Prodipo, alla Scaìn di Milnjio. -Carlo 

Gounoil, ritratto. - Korrigane, all'Opìsra tli Parigi. -,Stella, al Pas?liajio di 
Firenze. - Amido, al Hesin dì Torino. - La sala del tbati-o dì Monto Carlo. 

i^on sì teme concorrerai 
; IN VIA FABBRI • j 

«jiHHo alla Piazza Erbe C. iV. 359 ; 

Liissana w<^f. l 

I 

Klnìetiio sovrano por le ftlfezlosl 
di petto, eatftti'J, mul di golf, 

bronchìtiUe, inirodUaturo,TailrL'tiiiori & dei reumatismi, doìoH lombag
gini, oc<5., 20 finui del pili gfan successo attestfitio l'efficacità-dìlinesto pos
sente derivativo, raflcoiiiHudato dai prinifirì dottori dì Farigl — DÌII'IMUÌÌO 
in tutte le farmacie, Parigi, 3Ì, rue de Scine. 32-495 

: 

• 1 * " 

All'LlCATA ALLA MiiiDlCLNA 

i pfl g!cruo 15 Ocmmìo a. e. 
DI UI^. • . 

r 
ito 1 squisiti 

ìi. - Ko-rrfgmic dl-Mdràntè-(Anaonio). - Il Teatro di ^Jonte Carlo. - Tea- W 
\tri di Milano; Scala. - Dal Vorme. - Corrispondensa ikOiana: Napoli jj 

||(M. C. Caputo). • Corrispondenze esferc: Parigi'(L. P. Laforét). - Oerma-;i 
'•nia (O. N. Bresca). « Londra (G. Cainpovei-de}. -Vienna (0. V.'Rijpnick). --̂ i 

Profili- drammatici: Leopoldo Marenco (Unus Nulliis). - NovitiVdramma- 'i 
tiche fOmicron). - Nofijiìario. =- GorMR'HNA: IJoIlettiuo .teatrale di Geu- i' 

SENZA FEHMATIVA 
B\V iiigroaso ed al dettìiglio 

\'t:B*» f!ieio u l IJSIB'U . C e n t . && 

1 BU|>rii.ffiao n »" 9 0 

i flon si teme concorrenza | 
ÌH 6 

' wm . VOLUME 
I N N E a V A / . ( O N E 

Padova 1S81, in-8" grande 
Vre»!,zo del Volunne li. 

Qtf 

:V 

n ^ftt 

^adova' 

! 

Premiata Tip. Sacchetto 
^ ' 

M 9» 

\ 

nIkiH 

•He e 
PREZZO LIRE 

¥1 

; Con quiìxla dispmisa ijli abbonati annui riciìcuiio ìin pezzo musicale 
Piano e Canio e cioè: ..n ymmnu.vt del baritono iieirOjt?ra 8Tfi3iA-A per 

del maestro S. Autori Miinzocchì. 

I 

H're/.j'i d*{il»!>»i5iits2i»uta - , Anno 
Franco di portò liei Rof̂ no . , . . . . . ". . ". L. « -
Stati dell'Unione sonorale dolio Poste (wo) . . . , . „ S~ 
Africa, Amoricà del Nord' . - . . . . , , . . . . , , 10 — 
America del Sud, Aaia, Australia . . „ . . . . „ 1 2 -

.Una dispensa separata, in tutto il tleguo, Cent. ra«. 

Sem. 
L. 3 ~ 

4 -

SCfltTim^"fNALfeMB*LE 
vecchia fabbrica de i rant ico inchiostro nero 

AI. OAILATO DI FBUKO 
DI FRAI^CESCO BELTRAMJNI DI BASSANO-VÈNETO' 

! 

B 

IT 

6 

Quest'inclitostro migliora ftiveccliiando, fi gj conser^ya per molti ftnni. oeJk bot 
lidio fiet̂ za fare deposilo sensibili', e ^eain e nJtmsarai m aiinìufTire. La sciiliarf 

; 
sono quadri 

• PUBBLICATI 

dalla Tipografìa F. Sacchetto io 
BKLLAYITK prof. L. — Riproduzione delle note già litogra

fate di Diritto mite. Padova 1873, in-B. . . . L. 
idem , Ho!/; illnstraiivii e crìtiche al CoMòc Civile del Hegno. 

Delle Obbligazioni. Padovii 1875, in-8, . . . „ 
Idem Continnaziom delle note illustrative e critiche al Codice. 

, Civile del Regno. Contratto dì Matrimonio. Padova 1876, 
in-8 *. . 

OOJKNEWAL ìjE\\nB.' QuaYè là miglior forma di Governo? 
• Tradns'.inMo dall'iii(:[èat!, con prmzìono did prof..Lu?;>;att5. 

', Pailova 18G8, in 12.: * ' 
FAYAIìO prof. A. L'Integratore di Ditprez ed il Planimetro 

dei mommenti di AmMler. Padova 1872, ìn 8. . 
Idi-m Lezioni di Statica Grafica, con tavoifi. Padova 1877, in-8. 
KI)LTfFR prof, A. // terreno agrario. Padova 18H4, in-13. 
LUSSANA mot f. Ma uno lÉ di ifistologia Umana. Voi. I.: Ali-

mentdztone e Digestione. Padova 1879. . . 
Idem Voi. IL: Bangnificazinns.. Padova 1879. . 

' We'i Voi. l iL: /«'Her«»2iofie. Padova ISSO. . . . 
MONTANARI prof. A. Ekmmti di economia politica, secondo 

ì programmi mimstoviali. Terza udizione. . . . „ 
ROSATNKLIÌI prof. C i)fanH(ile di Patologia generale. Padova 

1870. in-8. . . . . •. . . . 
SACCAHDO prof. P. A. Sommario di vn Corso di Botanica 

Tfrza edizione aunuuitata. Pjulova ISSI, iii-S. 
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I 2-'V3 Per abijonarsì inviare Vaglia Postale 
aU'.Editqre.Efloai-do .«l»si%og;iio in Milano, Via Pasquirolo, N. 14. 

T T ^ " :•'?^jf: ~ ^'rq LJ-"̂  '--r • rì^sa;:±j^>>rH^ • ^ ^ x ^ . n b ^ H • T 

dìrenti in p che o-e n-T-ssinm e stabile conm quella dî i (.Aidi.-i :inlichi, L̂ i bofli^lia! 
ale, contengono circa uti lerzo di iilro e pòtta-^o Timproiita fluì vetro 

Chi numdii a ISiKmmimin Jìassann {\enelo) rinaT|«H<̂  lire riceve o i t o RolligHe 
d'inchioslrc; chi no miiiida U'**W*H ne riceva olm^uirnsia, o chi im mancia vUi-

'-aiaiiaiarfifiUuo ne riotìVfi Cf«ao sempre bsnt; condizioiiaie in ap,josiltì ca^spilfì forila j 
fé poste f r a j S L O X i e f l i p o l i t o in tutte lu stazioni delie Fenovie dell'Aiifi ì < 

Italia. ^ • • 1-81 I i I 

\\ SAKTINI pvot\ Gf> Tavole dei Logaritmi, preceduto da tia IVat* 
tato (il tùtronomutria piana e sforioa. Torza edi/ioue, Pa-

8/ 

6. 
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• IMPORTANTE E VANTAGGIOSO PER OGNDIsO 
PER FORZATA PARTENZA PURA ANCORA POCHI GIORNI 

L'OCCASIONE LA Piti FAVOREVOLE PER FARE ACQUISTO 
BI TELK ESTERE, TOVAGLlERtE,,FAZZOLETTI, BIANCHERIE 
CONFEZIONATE, ECC., ECO. / . 

PER LA METÀ DEL LORO VALORE 
CON UN RIBASSO DEL 50 GjO 

: DURERÀ FINO CHE I SUDDlilTTI ARTICOLI SI TROVERANNO 
NEL DEPOSITO. IL PREZZO OORRiiNTE, OHE 0R1\IAI FU PUBBLI
CATO, E CHE TUTTI TROVARONO VANTAGGlOSfèSIlIO, VERRÀ 
DISTRIBUITO GnATIS NEL NEGOZIO 

in Piazza Garibaldi sotto l'Hòtei Fanti Siella d'Oro 

h-wj 

dova 1360, in-S. . 
SCKUPFER prof. F. Il Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-

, cipii del Diritto Éomano. Padova IS(i8, in-S . . „ 10. 
Idem La Famiglia secondo il Diritto nomano. Padova 1875, 

Vohimo I, in-S. . „ 
TOLO Ì̂IKI prol'. G. P. Diritto e Procedura Pmialc, esporti ana-

litìpanientù ai Buoi scolari. Terza odiKÌone. Padova 1874-
, - ÌO/ i ' ì , ilì'O. . . " i ^ ^ t ì ^ B ' ' . - • . .JJ O.-

TURAZZA prof. D- Trattat^armròmetria e d'idraulica pra- • 
(tea. Toi-za rdiziont'. Padova iS80, ii)-3. . . . „ 10.' 

Idem Elementi di Statica. Parte I ; Statica dèi sistemi rigidi. 
• •.'• Padova 1872, in-8, con figure . . . 
Idem Del moto dei sistenn rigidi. Padova, 1868, ip-:S, 
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Farrracia della Legazione Briltanica 
Via TonnihumJ,, con snccunsale riazza Manin, 2 — FIRENZE , 

|S^IW:|ri«fT1^||M^i-!VUAlM]t^H^^^rvt^ ..^^--^^iX^^U^'^n 

\ì 
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ì 

2-74 
M. BEYER : 

con Casa a Vienna e Trieste 

QUPMO liquido'rigenernloro dcd capelli non à una tinta, ma siccóms 
i { agisce dirottamento sui bulbi dei medosiml gli dà a ^rado tale for^a clift 

| f e>*^ 

( 

sere sulla testa,' senza redare il più piccolo incomodo. 

f-f 
^^y^^^*. mi 

••:•.< 

1Ct^asiX.s^^v!ajSrs^j:ìXf/^rv^t*^jr;xc9sa^otii -^^^ttt^jtr.v*^'ijim^.rf^^.,t,^^^^^^t,^s'^'*r.t^-<^^^',..^^4,tit 

lemìata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
H4ri-%^Px4i* ' - r J-rHH 

.'^-^zr^-j-jf,-M:s-.— 

IÌ*||f̂  

; ..Por queste sue Gccelleiiti prerogative Io sì racconiaiMfa a qxietlo per-
I ' sone che o, por inelftttia o per etî  avanzata, oppure por qualche caso oc-' 
I i cezionalo avesî ero bisogno di.usare pei loro capelli una sostanza che lii 

.,. i l ' rendesse aVprimitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 
^ I j ;'liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vege-

^ 1 ! : ( Prez^^o: in bcdiigllafraM 
j ^ ^ I I Si f̂ pedivsce dalla suddetta i^rmacia dirigendone lo domande accom-

^ ' [ pagnate *la vaglia postale, 6-37 
Si trovano in VBiloba presso le farmacie CERATO, F- ROBERTI, da! 

PiANKRi MAtRO & e , CoRNKLJO, da Giov. M^xzocco parrucchìere al j 
Duomo e da G- MEBATI profumiero in .Via del Gallo; a Venezia Zampi
roni, Pivetta Origàrato e P(nei;.a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dajl 

; a Verona da Frlrizi ed Kmnnuelli; â XJdine da Fabris eFillppuzzU j_ Lago 
-1 f " K - " -

i » 

XST^Lf^ -w 

mM^^..^,^^.ti*-i»*M.^!tm^'iT^^fi^-^^^%Mii:^àt*'Aìf'i'*v.t^y~itX%rvr^irt^ 
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VOLUME X 

El moroso dekt nona • Le barufe in famegia 
Padova 1878 — Edi^ìojie ekeviriana — Lire THE .v̂  

_ VOLUME n 

. Nissun va'^al monte © -Una famegia in rovina 
Padova 1879 — Ediiiione elzeviriaua — Lire TOE 

D' IMMINENTE PUBBLICAZIONE 

^ . -^^,- ; ^ „ _ i , j_-'~_ 

PUIIBUGAZIONE DELLA TIPOGRAFIA EDIT- F , SACCHETTO ; 

<M 

iisa 

MANFREDI NI GiUSEPPE 
^ ' V 

VOLUME i n . 

L a e hi t a r a de l p ap à 
Padova 1881 — Edizione elzeviriana 
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0 DI DiRiTTO_^ioDizpio CIVILE? 
1̂  

VaHclcalo 1. - i t . fcli-e Ui \A - Y 
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da mi fmUM^t M \r\$m'nomefT^^ w^m^ ̂ - ^fwio 
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PRKMlAi/i ixr'OORAFlA EDITRICE F. SACCHETTO 

P . A . PROF. S A G C A U D O 
. ^ J 

L. 
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Ui^, À*. Cìl^rls =- ! • Ssl. A. f olijJBisl "- 6. Bslls Vetìovfi - P. Selvatico '\k^ 
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Padova, 1881 — 3-,©diz., Yol. in-S 
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Padova, Tip. Sancliettu, ISSI. 
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